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Alla riscoperta dell'opera del grande poeta dialettale nel centenario della nascita I CINEMA NELLE MARCHE 

Il «saggio» vernacolo di Duilio 
Una ricchissima parata di personaggi, di caratteri, di modi di dire che vive nelle strade della vec­
chia Ancona - L'attenta ricerca delle differenze di linguaggio fra i vari quartieri, fra i sotto-ceti 
popolari, persino fra i due sessi - Un importante patrimonio che va arricchito e salvaguardato 

Un'immagine di Ancona all ' inizio del secolo quando ispirò le opere di Scandali 

« Al suo poeta. Duilio Scan­
dali. il popolo di Ancona : la 
semplice epigrale sulla tomba 
del grande poeta vernacolare, 
nel famedio degli anconetani 
illustri, sintetizza un legame 
Indissolubile, un affetto che a 
cento anni dalla nascita del­
l 'ar t is ta non sembra di­
minuire. 

E' un rapporto complesso, 
misterioso ed avvincente, quel­
lo fra gli anconetani di ieri 
(di oggi) e il loro autentico 
interprete, e non è proprio un 
caso che dopo un secolo, ri­
flettendo sulla figura di Dui­
lio, Ancona ricerchi ancora 
insistentemente se stessa, la 
sua storia e la sua vita, quel­
la del suo porto, dei pesca­
tori e delle popolane di Vicq-
lo del Padrone. Via .del Poz'-s 
/.etto. Via delle Fondamenta, 
nella dorica del 1930. Arcano 
gusto del passato? 

Tutt 'al tro; si tratta piutto­
sto di un tempo ritrovato, di 
un piacere tutto moderno di 
sondare nelle proprie tradi­
zioni. nel dimenticato, per co­
noscere il presente. E Duilio 
Scandali è il migliore com­
pagno di viaggio per compie­
re questo cammino, proprio 
lui. anconetano per passione 
più che per nascita, squisito e 
scanzonato "portavoce di un 
modo di soffrire, di ridere e 
giocare con le cose della ter­
ra e -del cielo. 

Una straordinaria fantasia. 
una limpidissima attitudine 
alle lettere e alle arti avvi­
cinano l'uomo alla poesia. 
strappandolo volta a volta 
dalla sedia grigia dell'impie­
gato postale e legandolo sem­
pre più alla vita di un popo­
lo. Allóra Duilio racconta fat­
ti e fatterelli, senza lo sguar­
do distaccato dell'intellettua­
le vecchia.jnaniera, ma con 
la partecipazione vibrante di 
chi sa essere bonario e nello 
stesso tempo inquieto, sorri­
dente nel confronti della au­
tentica semplicità popolare. 

ma convinto studioso di co­
stume. 

Si rileggano le sue opere. 
« Scenette e Scenate », '< La 
sor'Alvira » « El vangelo de 
mi nona » e le numerose al­
tre raccolte: ne vien fuori una 
impressione netta ed indimen­
ticabile, che è la chiave per 
capire meglio il popolo anco­
nitano. le sue ansie di giu­
stizia sociale e la sua tra­
dizionale arguzia, un po' 
smargiassa e volgare. Ma lo 
interesse a nostro avviso 
maggiore è nello studio ac­
curato e pignolesco di una 
lingua tut ta parlata, viva ed 
affascinante, nella freschezza 
del motto spiritoso, nella bat-
tita bpontanea in chiusura 
della composizione poetica. 
nella frase comprensibile a 
volte solo per chi ha ascolta­
to ed amato il linguaggio dei 
nonni, un parlare oggi in gran 
parte perduto, in una moder­
na citta che vive di altri valo­
ri ma che non può dimenti­
care il suo passato di lotte e 
di esperienza. 

« Il nostro vernacolo è ric­
chissimo — annota Duilio nel­
la presentazione della sua pri­
ma opera "Scenette e Scena­
te", s tampata nel 1900 — in­
tessuto ,di uno stame screzia­
to ai originalità, di sarca­
smi stereotipati, di frasi alla 
moda, di significato intenso ed 
intraducibile. Esso vana sen­
sibilmente non solo secondo 1 
quartieri ma anche secondo 
1 sotto-ceti popolari, secondo 
i due sessi, secondo l'argo­
mento t ra t ta to , secondo la 
persona con cui si parla. Il 
dialetto del porto è il più 
stretto e il più sguaiato: a Ca-
podimonte. ai Cappuccini pre­
tendono di avere un parlare 
aristocratico (qui sono le so­
luzioni linguistiche più esila­
ranti. ndr). 

« Il popolo più agiato cerca 
di imitare la buona lingua: in­
fatti. specie nella donna, si ri­
scontra un dialetto meno 
sboccato e con forme carat­

teristiche meno lontane dallo 
italiano. Un frasario caratte­
ristico ha la popolana in ge­
nere assai differente da quel­
lo del popolano, poiché le 
donne meno sboccate, con­
traggono le imprecazioni ed 
infiorettano la - frase con 
esclamazioni e modi di dire 
particolari, che per la loro 
leziosaggine non entrano mai 
nel dominio del parlare ma­
schile ». E di tipi femmini­
le è piena la produzione poe­
tica di Duilio: sono le « fio-
le da manto ». le « vecnie 
rabite ». la « vechia sgarze-
lita». la «giuvineta sentimen­
tale». le « maritate». 

La più simpatica, il tipo più 
complesso ed interessante, è 
quella sor'Alvira che ha fatto 
ridere generazioni di anconi­
tani. «Essa è il più perfetto, 
il più grazioso tipo di « par-
venue » — scrive Ada Ca­
gli della Pergola — che si 
possa creare. Nata da un ga­
ribaldino. cu famiglia dana­
rosa e per lo più marinara. 
abita quasi sempre al porto; 
ha una casa arredata con 
sfarzoso e pessimo gusto, co­
nosce mezza Ancona: ostenta 
di frequentare la società ele­
gante... loquacissima. la 
sor'Alvira parla una mistura 
di italiano spropositato e di 
ricercato dialetto; ha preten-
zioni di cultura e di raffi­
natezza. romanticherie di me­
morie e di aspirazioni, ma 
è sempre popolana ». 

Bisogna rileggerlo con at­
tenzione. questo grande poe­
ta, e non solo per gustare 
piacevolmente la sua straordi­
naria verve, il suo scilingua­
gnolo strabiliante, o per ritro­
vare nel presente un pezzet­
to di storia passata. Duilio 
ci può aiutare a riscrivere 
oggi, a cento anni di distan­
za. la cultura del popolo di 
Ancona, suscitando quei valo­
ri che la moderna città non 
deve dissolvere. 

Leila Marioli 

Una commedia liberamente costruita sui testi di Duilio 

Scandali messo in scena dagli studenti 
« Il ceto altolocato che aparteniamo » nata dalla collaborazione fra il regista Ro­
berto (inietta e un gruppo di giovani • La commemorazione del sindaco Monina 

I ragazzi delle scuole medie di Ancona hanno interpretato, in una gustosa rappresentazione 
diretta da Roberto Cimetta, l'opera del poeta dialettale Duilio Scandali 

Nel centenario della nasci­
ta del poeta Duilio Scanda­
li. la città di Ancona ha ri­
cordato con una serie di ini­
ziative il concittadino, alla 
riscoperta della sua poesia 
• del vernacolo anconetano. 

L'amministrazione comuna­
le e l'Ente provinciale per 
il turismo hanno dato vita 
a manifestazioni, che hanno 
coinvolto un largo pubblico. 
apecialmente studentesco, in 
un'operazione non solo cele­
brativa. ma piuttosto, effica­
cemente fruibile in termi­
ni culturali attuali. La ma­
nifestazione « clou » si è avu­
ta con uno spettacolo mes­
to in scena con la regia di 
Roberto Cimetta da parte 
di un gruppo di studenti del­
le scuole medie superiori. 

La commedia e il ceto al­
tolocato che aparteniamo » 
è nata da questa originale 
collaborazione t ra un regista 
e giovani studenti che hanno 
trascorso insieme oltre un 
mese di tempo. Il lavoro 
teatrale è un'operetta origina­
le. liberamente costruita sui 
testi di Scandali: mette in sce­
na una piccola coralità del­
l'Ancona inizio secolo, che i-
cpirò i suoi sonetti e le sue 

k annotazioni di costume. Ma 
^Operazione condotta da Ci-
IWUa non è una rappresen­

tazione letterale dei sonetti 
scandaliani: tut ta la trama 
è infatti filtrata attraverso 
un giudizio e un gusto ne-
cessanamene contemporanei. 

Il poeta -viene rivisto e 
presentato attraverso il te­
nue schermo di una storia 
d'amore, nella sua medìetà 
piccolo borghese, a t t ra t to — e 
insieme distante — dall'al­
to e basso ceto. Emerge co­
munque. al di là dell'interpre­
tazione data , il recupero fre­
sco e gioioso di un verna­
colo, di ambienti, di creden­
ze che furono patrimonio del 
popolo anconetano. 

Un gradito ed affascinan­
te « ritomo », per il numero­
so pubblico anconetano que­
sta « riscoperta ». o meglio ri­
visitazione dell'opera di Scan­
dali che come ha voluto sot­
tolineare il sindaco della cit­
tà Guido Monina nella sua 
commemorazione « in tutte le 
sue opere mise a frutto il 
suo eccezionale e acutissimo 
spirito di osservazione che 
poi trasferiva sulla pagina 
scritta, sul piano di un gu­
stoso dialetto anconetano riu­
scendo a delineare una vasta 
galleria di anime, le cui 
principali at trat t ive sono la 
spontaneità e la naturalezza 
in una alternanza di situa­
zioni. anche 'e più strane ». 

« E Scandali, anzi Duilio, 
come lo chiamano gli anco­
netani. — ha continuato Mo­
nina — riusciva sempre sìa 
attraverso i dialoghi che con 
i suoi famosi monologhi, ad 
impnmere ai suoi personag­
gi (i quali non son altro 
che gli stessi personaggi di 
un'Ancona in cui resta sem­
pre più difficile riconoscersi) 
un ben preciso senso del 
ritmo e della misura renden­
doli simpatici, proprio perche 
eccezionalmente veri e quin­
di credibili. Ma Scandali — 
ha aggiunto Monina — con 
i* sua sensibilità è riuscito 
anche a cogliere distintamen­
te il lento evolversi del ver­
nacolo, della cultura popola­
re, impegnandosi a ricercare 
le sfumature più recondite 
riuscendo sempre a dare una 
impronta fedelev ed aderente 
alla realtà dei personaggi ». 

Oggi, nel momento in cui 
si s tanno riscoprendo in tut­
ta Italia il valore e l'inte­
resse delle nostre tradizioni 
folkloriche e dei nostri dia­
letti. la figura di Duilio Scan­
dali con la sua raffinata sen­
sibilità di uomo e di poe­
ta costituisce per Ancona. 
ma anche per tu t ta la re­
gione, un significativo pun­
to di riferimento ed un ra­
ro esempio di originalità, 

SEMO D'ANCONA 
Pubblichiamo qui sotto uno dei più famosi 

sonetti in vernacolo di Duilio Scandali, dal 
quale traspare il grande amore che legava 
il poeta alla sua città. 

Te stu mondo nun c'è cita più bela 
Ancona mia, de te per fa ' a cazzotti 
tanto Arcaròl i quanto Portolòti 
sopra ogni brado eia 'na pagnolcta... 
E quel) nati su, a la sbigiarela 
del Campeto?... Che fior de giovlnoti l 
I Sampietròli pare chioti chiot i : 
'nvece è majestr i a dà la « ciacatela >. 
Qui, f a ' a cazzoti è un'arte, un'arte vera; 
semo stirpe ribuste, ardite, sane... 
Caribaldi eia visto a f a ' la gueral . . . 
Quando a Marsala e, po', a Calataf imi, 
strideva: « Avant i , f ig l i de... marnane! » 
niantri d'Ancona érimi sempre i pr imi. . . 

ANCONA 
ALHAMBRA: Mary Poppins 
ASTRA: Uomini falco 
GOLDONI: Il deserto dei tartan 
ITALIA: Il giorno del grande mas­

sacro 
MARCHETTI: Basta che non si 

sappia in giro!... » 
METROPOLITAN: Tutti gli uomini 

del presidente 
SALOTTO: Languidi baci... perfide 

carezze 
SUPERCINEMA COPPI: Keoma 
PRELLI (Falconara): Un gioco 

estremamente pericoloso 

SENIGALLIA 
LIDO: La portiera nuda 
ROSSINI: I l presagio 
VITTORIA: Gator 

JESI 
ASTRA: La vera gola profonda 
DIANA: Oh. Serafina! 
OLIMPIA: Missouri 
POLITEAMA: Il texano dagli occh. 

di ghiaccio 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Per amore di Cesa­

rina 
MONTINI: Mister Klein 

PESARO 
ASTRA: Mary Poppins 
DUSE: Oh. Serafina! 
MODERNO: Signore e signori, 

buonanotte 

MACERATA 
CAIROLI: Spogliamoci CQ?I. senza 

pudor 
CORSO: l i presagio 
EXCELSIOR: Soldato blu 
ITALIA: Il pistolero 
NUOVO (Recanati): Novecento • 

atto secondo , 

CIVITANOVA 
CAPITOL: Spogliamoci così, senza 

pudor 
IR:5: Torna El Grinta 
ITALIA: Att i impuri all'italiana 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: TDXI driver 
OLIMPIA: L'uomo di Santa Cruz 
PICENO: Tarzan contro gli uomini 

blu 
SUPERCINEMA: Caro Michele ' 
VENTIDIO BASSO: Spogliamoci 

cosi, senza pudor 

FERMO 
HELIOS: Invito a cena con delitto 
L'AQUILA: L'affiltacamere 
NUOVO: Cinema e avanspellacolo 
ITALIA (Porto San Giorgio): Mi­

ster Klein 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

DELLE PALME: Il grande racl.et 
POMPONI: Febbie da camallo 

Impresa pulizie 

CHIODÓNI 
Assume personale 
maschile e femminile 

ANCONA 

Via Maratta, 36 

Tel. 566.44 

1 

ATTENZIONE 
ALLE IMITAZIONI 
IL BURRO PASCOLI BORTOLOTTI 

questo è 

FANO 
Mostre 

BOCCACCIO: Le calde labbra di 
Emanuelle 

CORSO: Vangelo secondo Simone 
e Matteo 

POLITEAMA: Police Pyton 357 

URBINO 
DUCALE: Invito a cena con delitto 
SUPERCINEMA: L'allittacamera 

Allo galleria t II Centro » di 
Ancona espone il pittore macera­
tese Vladimiro Tull i . 

Raul Cartoli, p.ttore cupren=i> 
espone le sue opere ali? galleria 
J Gioacch ni » d Ancona 

Ì •*• -*• 

Franco Fjlaschini espone alla 
ua'leri-i « La Colonna » di Ancona 
le sue più rtwenti opeie 

^ Q U R R D22^— 
PASCOLI BORTOLOTTI 

FRATELLI ECHTCLCni 
MlANE (TREVISO) 

«so te eoo ss ,00 
Peso mtro •* t t 

«*«c« e Zi 

IN OFFERTA A L. 370 L'ETTO 

CITTA' DI JESI 
Provincia di Ancona 

Ripartizione VI - Urbanistica 

IL SINDACO 

VISTO il progetto di variante al P.R.G. relativo alla 
viabilità in zona Cascamifieio; VISTA la deliberazione dd 
Consiglio Comunale n. 791 del 27 9-1976. esaminata senza 
rilievi dalla Sezione Speciale di Ancona del Comitato £Ì: 
Controllo della Regione Marche nella seduia del 29-10-197Ù 
n. 26591 di prot.. di adozione di suddetta variante: VISTI 
gli artt. !) e seguenti della Legge 17-8-1942 n. 1150. modi 
ficata con Legge 6 8-1967 n. 756 

RENDE NOTO 

che nell'Ufficio Urbanistica del Comune è depositato 
a libera visione del pubblico per giorni 30 interi e conse 
cutivi. compresi i festivi e precisamente dall'l-12-1976 a! 
30-12-1976 il progetto di variante sopradetto della domanda 
diretta al Presidente della Giunta Regione Marche per 
ottenere l'approvazione del progetto medesimo. Fino a 
30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito 
potranno essere presentate osservazioni da parte di Enti 
Pubblici, Associazioni Sindacali, singoli cittadini, ai fini 
di un apporto collaborativo al perfezionamento della va­
riante sopradetta. 

IL SINDACO 
(Prof. Aroldo Cascia) 

L. 90.000 

Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Perlini 
Esposizione: 
PESARO 
Via Caboto (P. Rimini) 
FABBRICA: 
Via Urbania, 19 - t . 68352 

Pesaro 
D I R E T T A M E N T E 
A L CONSUMATORE 

RISPARMERETE ! 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
SIMCA - CHRYSLER 

Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 
Via Gfolitti 129 • Pesaro - Tal . 682» 
Via Flaminia 1 • Fano • Tel. 83765 

MAGGIO 
Centr i Curat iv i di 

Chiroterapia I tal iana 
Ancona Via R. Sanzio 24 

Tel. 87.974 

Terapia preventiva per gli 
sports: tennis, pre-sciisti­
ca, ecc.. 

Orario ambulatorio 9-12 e 
14.30-19 (escluso sabato) 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 
W " / I FANO 

leggete 

Rinascita 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 

UN ANNO DOPO 

ripunto 
centro deHabbiglbinento 

• • • sono entrato 
mi sono vestito 

e ho risparmiato 
questo è 

SI punto '3 » »i 

Teli 11330 
ANCONA Via A. Maggini n. 84 

(Inizio salita Pinocchio - Filobus nn. 2 e 5) 

Festeggiamo la continuità 
di un successo! 

fino a Natale 

antifurto 
cinture 
di sicurezza 

Compresi nel prezzo 
di Listino 

Informazioni Presso Filiali 
Succursali Concessionari Fiat 


